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Direttore, qual è stato 
l’apporto di Arpa Basili-
cata all’Ottava Conferenza 
delle Agenzie di Protezio-
ne dell’Ambiente e quali i 
progetti presentati?
In questa Ottava Conferenza 
la nostra Agenzia ha inteso 
portare all’attenzione alcune 
esperienze che hanno carat-
terizzato significativamente 
l’azione agenziale sul terri-
torio regionale.

In particolare si è ritenuto utile fare il punto della situazione 
sullo stato di attuazione di alcuni progetti realizzati, allo 
scopo di promuovere il tema dell’ambiente e le sue implica-
zioni nei confronti  prioritariamente, del mondo produttivo 
ed economico locale.
Sotto questo profilo, le relazioni presentate hanno 
riguardato,tra l’altro, la descrizione di un progetto sviluppato 
in sinergia e collaborazione con l’Azienda di Promozione 
Turistica Locale  volto alla creazione di un marchio sul Tu-
rismo sostenibile e la presentazione di uno studio sul tema 
della Contabilità ambientale, a dimostrazione dell’impegno 
profuso dall’Ente nel ricercare il dialogo e la collaborazione 
con il sistema imprenditoriale locale, ed in particolare con 
gli operatori del settore turistico che proprio dalle ricchezze 
naturali traggono linfa vitale per la loro attività.
Ancora, è stato dedicato uno spazio, in seno ai lavori della 
Conferenza, alle attività di educazione ambientale, che da 
sempre costituiscono per noi una priorità.
È stato presentato un progetto sulla raccolta differenziata e 
sul tema del recupero del rifiuto urbano, ideato a seguito 
di una indagine conoscitiva realizzata su un campione di 
popolazione scolastica. Lo smaltimento dei rifiuti è risultato, 
secondo i ragazzi intervistati, un tema sul quale intervenire 
prontamente sul territorio; tutte le attività realizzate con le 
scolaresche sono poi state oggetto di una pubblicazione dal 
titolo “Impariamo a riciclare a scuola ed in famiglia”che è 
stata diffusa e portata in visione in Conferenza.
I bambini e gli adolescenti costituiscono le fasce d’età mag-
giormente disponibili a modificare i propri comportamenti 
trasformandoli in “abitudini positive” e di salvaguardia del-
l’ambiente. Ed è proprio in quest’ottica che l’Arpab presta 
la massima attenzione al mondo della scuola, con il quale 
vuole avviare, di concerto ed in sinergia con gli altri enti ed 
organismi pubblici  che si occupano di ambiente, percorsi 
sistematici e laboratori di educazione permanente.

Che ruolo ha la comunicazione per l’Arpa Basilicata?
La comunicazione ambientale costituisce un obiettivo stra-
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tegico dell’Agenzia, oltre che uno specifico compito di 
istituto sancito espressamente dalla legge regionale istitu-
tiva e dal regolamento di organizzazione e funzionamento 
dell’ARPAB.
Già da diversi anni abbiamo potenziato il piano di comunica-
zione attraverso la realizzazione di iniziative diverse, alcune 
delle quali sono ormai diventate appuntamenti annuali, e, 
sempre mossi dall’intento di contribuire a costruire una 
autentica coscienza  ambientale, ci siamo orientati anche 
verso l’utilizzo di linguaggi diversificati  e di nuove forme 
di comunicazione.
Penso, ad esempio, al Concorso fotografico che annual-
mente realizziamo, anche al fine di stimolare l’occasione 
per “passeggiare” attraverso  luoghi regionali ancora ricchi 
di bellezze naturali e di guardare al nostro territorio come 
“risorsa da tutelare”.
Mi piace anche pensare ad un recente progetto di educa-
zione ambientale che è culminato in una rappresentazione 
teatrale.
Si tratta del “progetto Flepy”promosso a livello nazionale 
dall’Apat e teso a valorizzare la risorsa idrica.
Questo progetto è stato arricchito secondo le peculiarità 
territoriali, per esempio sono stati attivati laboratori artistici 
e teatrali e visite guidate sul campo. Finora l’esperienza è 
stata condotta a titolo sperimentale in alcune scuole della 
città di Potenza e Matera, ma contiamo che il progetto pos-
sa essere ulteriormente sviluppato ed esteso, nel prossimo 
futuro, a diverse comunità scolastiche.
L’interesse verso gli aspetti della informazione e della co-
municazione è dimostrata poi, anche dall’attenzione con 
la quale allestiamo i nostri stand in Conferenza. Lo scorso 
anno abbiamo ricevuto il premio di miglior stand conferito 
per “la immediatezza del messaggio, ottenuta attraverso un 
abile gioco di parole, legate ad una immagine delicata quale 
quella floreale” 

Qual è la peculiarità di Arpa Basilicata?
L’Arpa Basilicata, come ho sottolineato anche nella prece-
dente Conferenza di Milano, è un’Agenzia che ha avuto 
una rapida crescita e che attualmente sta consolidando le 
proprie attività a livello nazionale.
Motivo di grande soddisfazione per noi costituisce la per-
fetta integrazione tra i nostri progetti e quelli a valenza 
sovraregionale, realizzati anche in collaborazione con altre 
Arpa, a dimostrazione del fatto che fermamente crediamo 
e ci sentiamo soggetti attivi e protagonisti del sistema della 
rete agenziale.
Siamo presenti in maniera significativa in accordi conven-
zionali siglati ai sensi della legge n.93/2001 per le linee 
progettuali riguardanti l’aria, il suolo, l’inquinamento elettro-
magnetico, l’acqua e lo sviluppo del sistema informativo.
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Partecipiamo inoltre nella leadership del Centro Tematico 
Nazionale Clima, Aria, Emissioni (CTN-ACE) che sta pro-
ducendo importanti risultati nel campo della modellistica 
applicata alla qualità dell’aria, ed in un gran numero di 
progetti di livello nazionale, quali ad esempio il costituendo 
“Laboratorio interregionale di riferimento per la determina-
zione dei microinquinanti organici” per l’Italia meridionale, 
che sarà allocato in Basilicata.
Sento di poter dire che la nostra Agenzia è fortemente 
propositiva e non si aggrega passivamente ad altre realtà, 
essendo diventata così un concreto punto di riferimento 
anche tra le altre Arpa.

Nel futuro c’è qualche progetto in cui l’Agenzia crede 
molto?
Contiamo di presentare nel corso della prossima Conferen-
za alcuni progetti di particolare rilevanza che l’Agenzia sta 
portando avanti.
L’Arpab è impegnata in molti settori e in particolare su al-
cuni aspetti innovativi, quali ad esempio il Telerilevamento, 
tematica di cui presumibilmente discuteremo molto nella 
prossima conferenza.
Ci stiamo occupando recentemente anche di desertificazio-
ne attraverso la elaborazione di un progetto specifico sul 
territorio regionale.
Desidero inoltre far riferimento al nostro impegno volto al 
potenziamento della azione complessiva di monitoraggio, sia 

con riferimento all’arricchimento del numero delle matrici 
ambientali sia con riguardo al progressivo adeguamento agli 
standard qualitativi nazionali ed internazionali. 
È inoltre di recente avvio la realizzazione di una rete di 
monitoraggio dei pollini e delle spore fungine, finalizzata 
allo studio delle pollinosi nella nostra Regione.
Inoltre, la originaria rete meteo-idro-pluviometrica del neo 
trasferito Servizio Idrografico e Mareografico è stata poten-
ziata di ulteriori e aggiuntivi servizi finalizzati ad incardinare 
la attività di questo importante servizio alle esigenze della 
realtà regionale, quali ad esempio la emissione dei bollettini 
meteorologici, di disagio igrotermico estivo ed invernale e 
di esposizione alle radiazioni solari.

Qual è il suo giudizio sulla Conferenza di Genova?
L’evento della Conferenza annuale rappresenta sempre una 
grande opportunità per le Agenzie perché dà la possibilità 
di evidenziare la consistente azione di monitoraggio e le 
attività sul territorio nell’ambito del controllo ambientale 
svolto dalle Agenzie, dando loro la possibilità di consolidare 
sempre più il ruolo di presidio territoriale. Personalmente 
ritengo di proporre per le prossime Conferenze la diminu-
zione delle sessioni parallele che  sovente non consentono 
di seguire adeguatamente e fruttuosamente i lavori e le 
tematiche affrontate, ed una maggiore apertura verso gli 
stakeholders.

Parco Nazionale del Pollino
(immagine tratta dalla pubblicazione “I Parchi Nazionali d’Italia” a cura del Servizio Conservazione della Natura del Ministero dell’Ambiente)


